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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 13 luglio 2017, n. 98
[IDVIP: 3559] IDVIA 265 - Istanza di verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 20 del D.lgs 152/2006 
e s.m.i. relativa al progetto di realizzazione del microtunnel all’approdo del metanodotto Tap nel Comune 
di Melendugno (Le), presentata in ottemperanza alla prescrizione A.5) del D.M. n. 0000223 dell’01.09.2014 
come modificato dal D.M. n. 0000072 del 16.04.2015, proposto dalla società Trans Adriatic Pipeline AG 
Italia - Parere regionale di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale.

la Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, nonché
Dirigente ad interim del Servizio VIA-Vinca

• sulla scorta dell’istruttoria espletata dalla Posizione Organizzativa “Segreteria del Comitato v.i.a.”, d’intesa 
con il Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio;

• dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del r.r. n.10 del 17.5.2011 e s.m.i., dal Comitato Regionale di V.I.A.;
• dei pareri pervenuti dagli Enti e dalle Amministrazioni a vario titolo coinvolti nell’endoprocedimento regio-

nale in esito a nota prot. n. 2832 del 22.03.2017 della Regione Puglia, nonché degli esiti delle consultazioni 
svolte nonché preso atto delle osservazioni trasmesse al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territo-
rio e del Mare (d’ora in avanti Mattm) nella qualità di Autorità competente.

VISTA la l.r. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5;

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica 
da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del d.lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTO l’art.18 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”;
VISTO l’art.32 della l. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile”;
VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organizzazione dei servizi di Presidenza e della Giunta Regionale;
VISTO il d.lgs. n. 33 del 14.03.2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 

per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Am-

bidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA”;
VISTA la D.G.R. n. 1744 del 12 ottobre 2015 di nomina del Direttore di Dipartimento Mobilità, qualità Ur-

bana, Opere Pubbliche e Paesaggio Ing. Barbara Valenzano;
VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29.07.2016, con cui la Dott.ssa Antonietta Riccio è stata nominata Dirigente 

Responsabile della Sezione Autorizzazioni Ambientali.

Visti:
• la l. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi” e smi;
• il d.lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e smi;
• la l.r. Puglia 12 aprile 2001 n.11 recante “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e smi;
• la D.G.R. n. 1099 del 16 maggio 2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10/2011.

Visti altresì:
• il D.M. n. 000223/2014 recante giudizio favorevole alla compatibilità ambientale per il progetto di Gasdotto 
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proposto dalla Trans Adriatic Pipeline AG Italia (d’ora in avanti Tap) e, in particolare, la prescrizione n. A.5) 
del prefato Decreto che demanda al Mattm la competenza all’istruttoria inerente all’ottemperanza della 
prescrizione A.5) al cui contenuto integrale si rinvia per brevità e sintesi;

• il Decreto del 20/05/2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, con il quale, sulla scorta della Decisione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri avente n. 13771 del 12/05/2015, ai sensi dell’art. 52 quinquies 
del D.P.R. n. 327/2001 e smi, accertava la conformità degli strumenti urbanistici, approvava il progetto de-
finitivo, apponeva il vincolo preordinato all’esproprio, dichiarava la pubblica utilità ed autorizzava la costru-
zione e l’esercizio dell’opera. Il predetto decreto autorizzativo ribadiva la necessità dell’osservanza “di tutte 
le prescrizioni derivanti da nulla osta, pareri ed atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito 
della Conferenza di Servizi e dettate dalle Amministrazioni rispettivamente competenti, cui attiene la rispet-
tiva verifica di ottemperanza e i conseguenti controlli”. Inoltre prescriveva all’art. 4 che “gli esiti finali delle 
verifiche di ottemperanza devono essere comunicati anche al Ministero dello Sviluppo Economico – Direzio-
ne Generale per la sicurezza e l’approvvigionamento e le infrastrutture energetiche - Div. V”;

• l’art. 20 della l.r. n. 11/2001 anzidetta che prevede che nell’ambito delle procedure di competenza statale la 
Regione si esprima in via endoprocedimentale: nel caso di specie, trattandosi di un procedimento di verifica 
di assoggettabilità a VIA, la relativa competenza è del Dirigente in luogo della Giunta Regionale.

Premesso che:
- Con nota prot. LT-TAPIT-ITG-00338 del 17.02.2017, acquisita al prot. regionale n. AOO_089/1821 del 

24.02.2017, la Tap, avente sede legale in Lindenstrasse, 2 - Baar (Svizzera), trasmetteva al Mattm, alla Re-
gione Puglia, alla Provincia di Lecce e a Comune di Melendugno, la documentazione utile all’avvio della pro-
cedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. di competenza statale ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. 152/2006 e 
smi relativamente al progetto di realizzazione del microtunnel all’approdo del metanodotto Tap nel Comu-
ne di Melendugno (che veniva pubblicata in data 01/03/2017 sul Portale Ambientale della Regione Puglia 
ai fini della consultazione), presentata in ottemperanza alla prescrizione A.5) del decreto ministeriale di 
compatibilità ambientale n. 223 dell’01.09.2014 come modificato dal D.M. n. 72 del 16.04.2015, relativo 
al progetto del tratto italiano del Gasdotto denominato “Trans Adriatic Pipeline” della quale si riporta di 
seguito lo stralcio maggiormente significativo:

 “Tenuto conto che la procedura operativa di costruzione del microtunnel ed opere ad esso connesse, pur 
condivisibile nei suoi aspetti generali, risulta redatta in forma qualitativa, prima di procedere a qualsiasi 
operazione dovrà comunque essere presentato il relativo progetto esecutivo di tutte le opere previste all’ap-
prodo che dovrà essere assoggettato a procedura di verifica di esclusione dalla VIA. Per tali opere dovrà es-
sere realizzato uno studio dettagliato sulla consistenza spaziale e temporale della dispersione e deposizione 
dei fanghi bentonitici e del materiale dragato, con l’impiego di modelli numerici idrodinamici di scenario, 
finalizzato alla definizione delle modalità e delle condizioni meteo-marine e climatiche ottimali per l’ese-
cuzione dei lavori, al fine di proteggere il più efficacemente possibile le praterie di Posidonia o Cymodocea 
nodosa e gli ecosistemi marini ingenerale. Per la costruzione degli scenari diranno essere utilizzati dati di 
dettaglio sulle matrici ambientali coinvolte e pertanto dovranno essere eseguite le seguenti analisi, rilievi e 
monitoraggi ante-operam: …..”.

Tale documentazione consta di:

1. 1 copia cartacea del documento “Studio Preliminare Ambientale per il progetto del Microtunnel-Prescrizio-
ne A5 del DM 0000223 dell’11 settembre 2014 IAL00-C5577-601-Y-TRB-0006 Rev. 0 (Volume 1.1) e relativi 
Allegati”

2. 1 copia del “progetto costruttivo del Microtunnel”
3. 1 copia su supporto digitale dei documenti Volume 1.1, Volume 1.2, Volume 2

- con nota prot. DVA.U. 005304 del 06.03.2017, acquisita al prot. regionale n. AOO_089/13043 del 29.11.2016, 
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il Mattm – Direzione Generale per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali, comunicava l’esito favore-
vole delle verifiche tecnico amministrative di procedibilità dell’istanza di avvio di tale procedimento e, nel 
contempo, richiedeva alla Regione Puglia di evidenziare il concorrente interesse regionale, dandone ap-
posita comunicazione al Mattm ai fini dell’integrazione della CTVIA con il nominativo del rappresentante 
regionale;

- in riscontro a tale richiesta, con nota prot. n. AOO_089/2249 dell’08.03.2017, la Regione Puglia rappresen-
tava il concorrente interesse dell’ amministrazione regionale nel procedimento di che trattasi, individuando 
il componente designato per i lavori istruttori della citata CTVIA.

Considerato che:
- nell’ambito di tale procedimento la Regione Puglia è chiamata ad esprimere il proprio parere endoprocedi-

mentale in seno alla procedura di VIA statale. A tal fine, in esito all’istanza della Tap, la Sezione Autorizza-
zioni Ambientali, con nota prot. n. AOO_089/2832 del 22.03.2017, richiedeva le valutazioni di competenza 
agli Enti ed alle Amministrazioni coinvolte a vario titolo nella realizzazione del progetto; con la stessa nota 
ribadiva le criticità già più volte rappresentate in ordine all’iter procedimentale in esame: invero la stretta 
interdipendenza del progetto sotteso all’istanza in argomento con quello del gasdotto Tap rimarca la consi-
derazione per cui la valutazione ambientale che deve accompagnare l’approvazione di un progetto definiti-
vo necessita di una valutazione unitaria dell’opera. Viceversa a causa della sottoposizione a VIA o a verifica 
di assoggettabilità a VIA, come nel caso di specie, di porzioni di opera e l’acquisizione, su iniziative parziali 
e, perciò stesso, non suscettibili di apprezzamento circa i livelli di qualità finale di una pronuncia di compa-
tibilità ambientale, l’attività dell’Amministrazione viene irrimediabilmente viziata da difetto di istruttoria a 
causa della sostanziale elusione delle finalità perseguite dalla legge: il progetto del microtunnel rappresenta 
infatti la parte ingegneristicamente più complessa dell’opera in quanto inerisce all’attraversamento costiero 
per una lunghezza totale di circa 2 km;

- la su paventata circostanza potrebbe e parrebbe inoltre confliggere con le disposizioni recate dal D.M. del 
18.02.2016 che, all’art. 9, prevede che “si può autorizzare lo spostamento di piante specificate per la realiz-
zazione di opere dichiarate di pubblica utilità, che hanno conseguito le previste autorizzazioni e di cui è stata 
svolta, con esito positivo, la Valutazione di Impatto Ambientale”. Ma soprattutto, per quanto evidenziato in 
precedenza circa la stretta interdipendenza e connessione del progetto in argomento con quello dell’intero 
gasdotto e, quindi, della necessità di una valutazione unitaria dell’opera, lo studio degli impatti legata alla 
realizzazione del microtunnel non può prescindere dalla valutazione di quelli cumulativi.

Rilevato che:
Alla data di adozione del presente provvedimento sono pervenuti i pareri e contributi istruttori di seguito 

elencati:
- Autorità di Bacino della Puglia - Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale: con nota prot. n. 4366 

del 31.03.2017, acquisita al prot. n. AOO_089/3292 del 04.04.2017, comunicava “… nel merito della com-
patibilità al PAI vigente per il territorio comunale di Melendugno, che il progetto esecutivo di realizzazione 
del microtunnel (nel suo tratto onshore) e del pozzo di spinta ad esso annesso non presenta intersezioni con 
il Piano di Assetto Idrogeologico P.A.I.; mentre, rispetto alle prescrizioni di cui al Decreto MATTM 223 del 
01.09.2014, per le quali questa Autorità è stata individuata quale Ente Vigilante, resta ancora in corso di 
istruttoria la verifica di ottemperanza alle prescrizioni A21 e À22 con particolare riferimento all’eventuale 
interferenza del microtunnel (nel suo tratto on shore) e del pozzo di spinta con le falde epidermiche e pensili, 
al fine di ridurre al minimo il drenaggio delle stesse e, ove necessario, per provvedere al ripristino della conti-
nuità idraulica delle medesime falde senza alterare il campo di flusso ante-operam (Rif. prescr. A21 - Decreto 
MATTM 223 del 01.09.2014)”;

- Arpa Puglia – Direzione Scientifica: con nota prot. 22152-32- del 10.04.2017, acquisita al prot. n. 
AOO_089/3610 dell’11.04.2017, evidenziava che il decreto di compatibilità ambientale n. 223/2014, così 
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come modificato dal D.M. n. 72/2015, all’art. 2, prevede che l’ottemperanza dell’ intera prescrizione A.5) sia 
verificata dal Mattm in qualità di Ente Vigilante, nonché da Arpa Puglia e Ispra in qualità di Enti Coinvolti. 
Considerato che Arpa Puglia ed Ispra, in virtù di un accordo di collaborazione tra Enti, redigono in maniera 
congiunta tutte le note tecniche per le verifiche di ottemperanza in cui risultino coinvolte a diverso titolo, 
il parere richiesto non potrà dunque prescindere dalle considerazioni, relative alla Verifica di ottemperan-
za dell’intera prescrizione A.5), che saranno condivise tra i due Enti mediante l’istruttoria che è tuttora 
in corso. Ciò premesso, al fine di riscontrare la richiesta della Regione Puglia prot. n. AOO_089/2832 del 
22.03.2017, in narrativa specificata, esaminata la documentazione prodotta, in via preliminare rappresen-
tava quanto segue:

Matrice Aria:
Gli impatti della costruzione dell’opera on-shore, sulla qualità dell’aria, sono localizzati nelle aree nell’in-

torno del cantiere. Per evitare criticità locali, sono già previste azioni di monitoraggio, controllo e mitigazione 
che si chiede comunque di integrare con le seguenti indicazioni:
- evitare/limitare la lavorazione in condizioni di vento elevato per l’azione del vento sulle polveri;
- copertura dei cumuli di materiale polverulento e limitazione dell’altezza degli stessi;
- limitazione della velocità del mezzi nelle aree di cantiere;
- lavaggio degli pneumatici dei mezzi in uscita dalle aree di cantiere;
- utilizzo di mezzi mobili in linea con le attuali normative di contenimento emissioni (da Euro IV in poi).

Matrice Vegetazione e Fauna (parte a terra):
Per quanto concerne l’impatto della sezione onshore sul sito di intervento, relativamente alla vegetazione 

naturale, il progettista afferma che le aree interferite dalle attività di cantiere saranno ripristinate alle condi-
zioni ante-operam al termine dei lavori di costruzione. Per gli esemplari di leccio, lentisco, mirto, e pino citati 
nello studio, pertanto, si raccomanda una compensazione con un rapporto di quantità e/o superfìcie di 1:2,5 
cosi come prevede il Regolamento Regionale 12 novembre 2013 n. 21 “Attuazione degli articoli 20 bis e 20 
ter della L.R. 30 novembre 2000 n. 18 - Trasformazione boschiva con compensazione” nei casi di aree a bassa 
densità boschiva. Inoltre, la provenienza delle piante deve garantire l’autoctonia delle specie.

Per quanto riguarda la fauna, invece, vanno individuate misure di mitigazione adeguate rivolte a esempla-
ri o nidi di specie di Rettili eventualmente intercettati durante lo smantellamento del muretti a secco, mentre 
dovrà essere preservato dal disturbo arrecato dalle emissioni acustiche il periodo dì riproduzione/nidificazio-
ne delle specie di avifauna nidificante evidenziate nello studio.

Matrice Ambiente Marino Costiero:
Per quanto riguarda la parte offshore del progetto ovvero le interazioni dell’opera con l’ambiente marino, 

vista l’importanza dell’argomento nell’ambito dell’intera prescrizione A.5, nonché la corposità della documen-
tazione presentata dal proponente per tali specifici aspetti, questa Agenzia, al fine di fornire una idonea valu-
tazione in merito, si riserva di produrre le proprie determinazioni In seguito, comunque entro i tempi previsti 
dall’iter procedimentale della verifica di assoggettabile a VIA.

Si ribadisce ancora una volta che il parere conclusivamente espresso dovrà comunque essere coerente con 
quanto questa Agenzia dovrà produrre, congiuntamente con ISPRA, per la verifica di ottemperanza dell’intera 
prescrizione A.5 ai sensi del DM 223/2014…”.

Con successiva nota prot. n. 31315 del 17.05.2017 (prot. Regionale n. AOO_089/5025 del 23.05.2017, 
Arpa Puglia integrava il suo precedente contributo riferendo della impossibilità di procedere ad una corretta 
valutazione dello stato di salute in quanto nella documentazione fornita dalla Tap per l’istanza in oggetto “le 
immagini fornite a corredo della valutazione della densità di Posidonia oceanica non risultano facilmente 
leggibili e non ne permettono una idonea interpretazione”;
- Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo – Soprintendenza archeologica, belle arti e pae-
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saggio per le province di Brindisi, Lecce e Taranto: con nota prot. n. 10659 del 29.05.2017 (prot. regionale 
n. AOO_089/5335 del 30.05.2017) riferiva che in riferimento “agli aspetti relativi alla tutela archeologica, 
il progetto di realizzazione del microtunnel e del pozzo di spinta annesso non fossero da assoggettare a via 
in quanto le verifiche preventive condotte sul tracciato interessato dal progetto in argomento non hanno 
evidenziato potenziali impatti con il patrimonio archeologico che risulta, pertanto, adeguatamente tutelato 
dalle disposizioni elencate nella Sezione B (B.1-B.8) del decreto Mattm n. 223/2014 e smi che hanno intera-
mente recepito le prescrizioni della ex Soprintendenza per i Beni archeologici della Puglia”;

- Regione Puglia-Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale ed ambientale: con nota prot. n. 6847 del 
07.04.2017 (prot. regionale n. 3624 dell’11.04.2017) riferiva della opportunità “di non avviare la fase degli 
scavi” in assenza di “uno studio che abbia debitamente sviluppato le eventualità negative possibili con le 
contromisure e gli opportuni monitoraggi da adottare per escludere eventualità non previste”;

- Comune di Melendugno: con note prot. n. 12287 e 12288 del 18.05.2017 (prot. regionali n. 4926 e n. 4928 
del 19.05.2017) trasmetteva copia del documento predisposto da Tap avente ad oggetto l’integrazione allo 
studio di impatto ambientale e sociale inerente alla prescrizione A.5) contenente la modellazione della 
distribuzione dei sedimenti causati dallo scavo e riempimento della trincea per l’exit point off shore del mi-
crotunnel nonché la documentazione presentata da Tap al Mattm in ordine alla sussistenza di problemi ad 
ottemperare alla prescrizione A.6) con particolare riferimento alla difficoltà ad ubicare l’exit point off shore 
a mt. 50 dalle ultime piante di Cymodocea nodosa, al fine di ulteriormente comprovare la stretta relazione 
tra la prescrizione in parola con le altre;

Osservazioni pervenute:
- Comitato No-Tap Salento, nota assunta al prot. regionale n. 3557 del 10.04.2017: chiedeva l’annullamento 

dello studio operativo di Tap sulla scorta di una serie di rilievi inerenti al mancato studio specifico sulla di-
spersione e deposizione dei fanghi betonici e delle sostanze e dei materiali dragati; alla mancanza di appro-
fondimenti sulla realtà geofisica della fauna e della flora nella parte retrostante l’ingresso in mare del tubo; 
allungamento del microtunnel per la salvaguardia della Cymodocea; alla presenza di un habitat naturale 
presso il sito di San Basilio, protetto dalla legislazione comunitaria;

- Dott. Antonio Trevisi ed Ing. Giampaolo Falco, nota assunta al prot. regionale n. 3556 del 10.04.2017: pro-
ducevano osservazioni riferite alla presenza di praterie Posidonia, Cymodocea e in generale, alla necessità 
di tutelare e comunque, non compromettere i fondali marini sottostanti;

- Comune di Melendugno, nota prot. n. 9215 del 10.04.2017 (assunta al prot. regionale n. 3564 in pari data): 
trasmetteva apposita relazione tecnica recante osservazioni relative a problematiche di natura geologica, 
sulle correnti e sul regime di moto ondoso;

- Comune di Vernole, nota prot. n. 3876 del 10.04.2017 (assunta al prot. regionale n. 3629 dell’11.04.2017): 
esponeva rilievi circa la situazione geologica, sulle correnti e sul regime di moto ondoso.

Preso atto delle osservazioni al progetto presentate al Mattm - in qualità di Autorità competente - e pub-
blicate sul relativo sito istituzionale dai seguenti soggetti:
- Associazione Tramontana e Comitato No-Tap
- Gruppo di privati cittadini: Bartolomeo Lucarelli, Miriam Masciopinto, Giuseppe Mastronuzzi, Francesco 

Quarto, Alfonso Scioscia

Tutte le citate osservazioni sono agli atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali. Le stesse, tutte ritual-
mente trasmesse al Mattm, quale autorità competente, alla data di adozione del presente provvedimento, 
non sono state ancora riscontrate da parte della Tap.

Preso ancora atto che:
Il Comitato Regionale V.I.A., ai sensi del comma 6, art. 4 e del comma 4, art. 11 del regolamento regionale 
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n. 10/2011, nella seduta del 23 maggio 2017, si esprimeva come da parere allegato alla presente determina-
zione per costituirne parte integrante e sostanziale.

Preso infine atto che:
- a seguito di specifica nota prot. n. 623 del 16.02.2017 del Dipartimento mobilità, qualità urbana, ope-

re pubbliche, ecologia e paesaggio recante richiesta di documentazione integrativa/sostitutiva riferita alla 
nuova lunghezza del micro tunnel con particolare riferimento a:
• evidenza delle caratteristiche del piano di campionamento tesa a garantire che lo stesso sia adeguato a 

cogliere i dinamismi spazio-temporali delle biocenosi sensibili oggetto di monitoraggio
• copia delle riprese fotografiche ad alta risoluzione con stazioni di monitoraggio georeferenziate nel siste-

ma di riferimento WGS 84/UTM zone 33N
• riferimenti puntuali della bibliografia scientifica utilizzata e della metodica impiegata, nonché evidenza 

della piena rispondenza del Piano di campionamento al manuale Ispra citato nella relazione
- la Regione Puglia, con altra nota prot. n. 2665 del 19.04.2017, convocava un tavolo tecnico con Arpa Puglia 

e Comune di Melendugno per la data del 21 aprile, finalizzato allo svolgimento di un focus relativo alla pre-
senza di Fanerogame/Posidonia e biocenosi di pregio in prossimità dell’exit point del micro tunnel e di altre 
aree di lavoro, nonché in ragione della circostanza per cui la selezione dei pesi attribuiti alla valutazione 
delle alternative di approdo poggiava sulla considerazione di una pressocchè residuale presenza di bioce-
nosi di pregio nel sito infine prescelto. Nelle more il Comune di Melendugno, con sua nota prot. n 8631 
del 04.04.2017 condivisa da 90 Sindaci pugliesi, 7 consiglieri regionali e da 30 parlamentari, rivolgeva un 
appello al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio e al Presidente della Regione ai fini della 
convocazione di un urgente incontro tecnico-politico relativo al progetto di gasdotto;

- con nota prot. n. 2754 del 21.04.2017 la Regione Puglia richiedeva formalmente all’Arpa la realizzazione di 
indagini specifiche e puntuali tese a valutare lo stato ambientale delle Fanerogame marine in prossimità 
dell’exit point;

- il citato tavolo tecnico aveva luogo nella data prefissata ed i relativi esiti – ai quali si rinvia - venivano tra-
smessi ad Arpa ed al Comune di Melendugno con altra nota prot. n. 4462 del 09.05.2017. Durante tale 
incontro si conveniva dunque sulla possibilità che Arpa svolgesse degli specifici sopralluoghi a mare volti a 
verificare la presenza, la quantità e la densità delle biocenosi marine nell’area di riferimento. Durante tale 
incontro il Comune di Melendugno rilevava in particolare:
• la persistenza di problematiche di gestione del progetto secondo l’approccio per singole prescrizioni
• la correlazione della prescrizione A.5) con altre prescrizioni afferenti ad altre Fasi, quali la A.3) e la A.9)
• criticità circa la stabilità dell’intera opera per questioni geologico/geotecniche
• fenomeni erosivi, con impatti sulla morfologia del fondale, attesi a valle del terrapieno previsto, per diffe-

rente consistenza dei materiali e per maggiore esposizione del substrato alle correnti
- a seguito di tali intese, con nota prot. n. 27574 del 02.05.2017 (prot. regionale n. 4226 del 02.05.2017), 

Arpa Puglia trasmetteva alla Regione la proposta di piano di indagine di cui sopra, indicando la definizione 
dell’area di indagine nonché la metodologia e la definizione delle aree di campionamento. Seguiva riscontro 
della Regione con nota prot. n. 3308 del 19.05.2017 nel quale si ravvisava la necessità di estendere l’area 
di indagine inclusa tra l’exit point e la linea di costa, al fine di verificare la presenza di Posidonia in base alle 
condizioni di salute dei vari nuclei sparsi;

- in riscontro alla precedente richiesta, con altra nota prot. n. 35209 del 05.06.2017 (prot. regionale n. 5547 
del 06.06.2017) Arpa Puglia rimodulava il piano di indagine in aderenza alle indicazioni della Regione ed 
indicava le coordinate geografiche dei transetti (in formato WGS 84) che sarebbero stati indagati con sopral-
luoghi a mare;

- nelle date del 14 e 15 giugno 2017 operatori subacquei di Arpa Puglia, coadiuvati da personale nautico 
della Guardia di Finanza – ROAN (Nucleo Sommozzatori Ba-Ta e Sezione operativa navale di Otranto) pro-
cedevano a svolgere attività di sopralluogo in situ nelle aree corrispondenti alle coordinate geografiche in 
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premessa specificate: gli esiti di tale sopralluogo sono stati compendiati e trasmessi da Arpa con sue note 
prot. n. 39292 del 22.06.2017 (prot. regionale n. 6237 del 23.06.2017) e prot. n. 42159 del 05.07.2017 
(prot. regionale n. 4242 di pari data), entrambe allegate al presente provvedimento quali parti integranti e 
sostanziali recanti “Trasmissione dei risultati preliminari” e “Relazione finale del monitoraggio di indagine”, 
inclusiva quest’ultima di immagini individuanti i transetti indagati e delle aree nelle quali è stata riscontrata 
la presenza di Posidonia oceanica.

Tutto ciò premesso e considerato,

vista la prescrizione A.5) del DM n. 223/2014 che prevede la verifica di assoggettabilità a VIA del progetto 
del microtunnel;

visti i pareri della CTVIA n. 1942/2015, n. 1973/2016 e n. 1989/2016;
visti i pareri e contributi istruttori nonché le osservazioni pervenute, in narrativa meglio specificati;
visti gli esiti dei sopralluoghi in campo svolti da Arpa Puglia nonché il contributo offerto in qualità di Ente 

coinvolto dal D.M. n. 223/2014 ed il parere reso dal Comitato Reg.le di VIA nella seduta del 23.05.2017;
considerato infine che i pareri, le osservazioni e, in generale, le informazioni fin qui acquisite evidenziano 

nel complesso la fondata esigenza di approfondire le questioni legate agli impatti su alcune componenti am-
bientali, anche di importanza prioritaria, che connotano e caratterizzano il sito in esame,

Verifica ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 e smi
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla l. n. 241/90 e smi in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Regola-
mento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fosse-
ro indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del d.lgs. n. 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e della l.r. n. 28/2001 e smi
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

la Dirigente in intestazione,

DETERMINA

- di dichiarare che tutto quanto espresso in narrativa, costituisce parte integrante del presente provvedimento;

- di esprimere parere di assoggettamento alla procedura di valutazione di impatto ambientale per il pro-
getto del Gasdotto Tap, ai sensi dell’art. 20, comma 3, l.r. n. 11/2001 e smi, nell’ambito del procedimento 
ministeriale di verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale per la verifica di ottempe-
ranza alla prescrizione n. A.5) del Decreto Mattm n. 223/2014, in conformità al giudizio reso dal Comitato 
Regionale per la V.I.A. nella seduta del 23 maggio 2017 nonché sulla scorta degli esiti dei sopralluoghi svolti 
da Arpa in data 14 e 15 giugno 2017 nell’area di indagine, proposto da Trans Adriatic Pipeline AG Italia, con 
sede legale in Baar (Svizzera) alla Lindenstrasse n. 2;
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- di allegare alla presente determinazione i seguenti atti e documenti che ne costituiscono parte integrante e 
sostanziale:
• Allegato 1: parere del Comitato Reg.le di VIA reso nella seduta del 23.05.2017 – 4 facciate - 
• Allegato 2: note di Arpa Puglia prot. n. 38829 del 20.06.2017 e prot. n. 42159 del 05.07.2017 – 10 facciate  

- di trasmettere copia del presente provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – 
Direzione Generale per le Valutazioni Ambientali e le Autorizzazioni, alla società Trans Adriatic Pipeline AG 
Italia, all’Arpa Puglia, all’Ispra, al Comune di Melendugno ed al Comune di Vernole, a cura all’Assessorato 
alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal d.lgs. n. 196/2003 e smi in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo;
b) sarà trasmesso in copia al Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;
e) sarà pubblicato sul B.U.R.P..

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternati-
va, ricorso straordinario (ex D.P.R. n. 1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente ed 
il presente schema di determinazione è conforme alle risultanze istruttorie.

I funzionari
Dott.ssa Giorgia Barbieri

Sig.ra Carmela Mafrica

La Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali
Dirigente ad interim del Servizio Via-Vinca

Dott.ssa Antonietta Riccio
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